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PREFAZIONE 
 

Questo volume, come tutti gli altri volumi dellôArchivio storico di Ponte Tresa, non è 

un libro di storia, ma unôantologia storica: contiene documenti su Ponte Tresa, tratti da 

vari archivi o da libri. Allôinizio di ogni documento ne è precisata la fonte, in modo 

che chiunque possa reperirla e consultarla direttamente. 

 

Nella prima parte del volume sono stati raccolti cinquantatré documenti utili per la 

conoscenza della storia di Ponte Tresa fino al 1815, anno della morte tragica 

dellôavvocato tresiano Angelo Maria de Stoppani, avvenuta nel carcere di Lugano. Il 

1815 segna la fine di unôepoca in cui la nobilt¨ e la piccola borghesia ebbero in Ponte 

Tresa un ruolo dominante ed apre un periodo storico contrassegnato dalla nascita e 

dallo sviluppo di strutture sempre più democratiche, come risulta dai verbali della 

Municipalit¨ e dellôAssemblea comunale di Ponte Tresa, che sono stati da me 

pubblicati nei volumi 3 e 4 dellôASPT. 

 

Nella seconda parte del volume ci sono un Repertorio iconografico, in cui sono 

presentati gli stemmi, le bandiere, la carta intestata, i timbri comunali, alcuni dipinti di 

Ponte Tresa eseguiti nel 1700-1800, e un Repertorio cartografico, in cui è messa in 

rilievo lôimportanza, attraverso i secoli, di Ponte Tresa come luogo obbligato di 

transito per chiunque volesse passare dalla Lombardia nel Ticino e viceversa. 

 

Nel Doc. 51 è riportato integralmente un «trattamento» o primo copione per film, 

scritto nel 1978 dal regista ticinese Fabio De Agostini sulla tragica morte di Angelo 

Maria de Stoppani, avvenuta nella notte tra il 13 e il 14 gennaio 1815. Il lavoro, 

intitolato E le morte stagioni, fu trasmesso dalla Radio svizzera nel 1991, in occasione 

del 700° di fondazione della Confederazione, e pochi mesi dopo nel teatro della stessa 

Radio in via Besso. 

 

Il copione è seguito da un articolo del prof. Aldo Crivelli, attinente di Ponte Tresa, 

che, rispondendo a un articolo del dr. Giuseppe Martinola, archivista della Biblioteca 

cantonale di Bellinzona che aveva descritto la morte di Angelo M. de Stoppani come 

un suicidio, era convinto che si trattasse invece di un assassinio politico. 

 

Ponte Tresa 13 agosto 2006 

 
LôAutore 
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Documento 1 
_________________________________________________________________________ 

 

TREXIA, TREXA , TRESIA 

TROESA, TRESSA, PONTE TRESA 

_________________________________________________________________________ 

 
Nota. Questo documento contiene vari testi: 

1. Una lettera del dr. Egon KÜHEBACHER, di Innichen (Bolzano), che certifica che «Trixia », che è una 

variante di «Trexia», è di origine celtica e significa «terra cannosa» 
1
.. 

2. Unôattestazione del prof. Michele GRAMATICA, di Varese, esperto in lingua celtica, che nel fasc. 6 di 

Archeologia e linguistca, Ed. Museo di Ganna, Varese, dichiara che «Tresa» deriva dal celtico «Tro-

esaè, che indica lôacqua che scorre in un avvallamento. 

3. Stralci di nove antichi documenti di varie epoche: dal 818 al 1110 d. C., in cui sono citati i nomi di 

Tresa, Tresia, Trexia, Trexa. 
4. Un brano, tratto dal Dizionario di toponomastica lombarda, di Dante Olivieri, che suggerisce una 

derivazione del nome Tresa dallôetrusco Tressa o Tresa, o dal romano Trexa. 

 

 

1. LETTERA  del dr. Egon Kühebacher 

Gentilissimo Signor Parroco  /  La ringrazio della sua lettera. Forse riesco a rispondere in 

certo qual modo alle Sue domande. 

Ad 1. TRIXIA e BRIXIA (Brescia) sono senza dubbio etimi diversi. 

Ad 2. In Alto Adige si stabilirono molto probabilmente i Galli Cenomani. 

Ad 3. Il celtico «Brig» significa «altura, monte». Lo stesso etimon è il tedesco «Berg». 

Ad 4. TRIXIA deriva certamente dal celtico, precisamente dallôindoeuropeo TRUK + 

suffisso ïSINA «terra cannosa» (latino trux, trucis, che significa «ruvido, selvaggio, 

rabbioso, dispettoso» e simili) . 

Auguri e saluti. 

 Egon Kühebacher 

Bolzano, 24 febbraio 1999 

 
N. B. Il nome di Trexia, forse in origine Trixia, suona come quello di Brixia, il nome celtico di Brescia, fondata 

nel 4° secolo a. C. dai Galli Cenomani (del gruppo degli «Aulerci»), e come quello di «Brixen» (in italiano 

Bressanone), probabilmente anchôessa fondata dai Galli Cenomani. I Cenomani, in origine stanziati nel 

territorio intorno a Le Mans (Francia), nel 5° sec. a. C. giunsero nel territorio in cui scorre il fiume Po. 

 

 

2. ATTESTAZIONE del prof. Michele Gramatica, su citato: 

TRESA deriva dal celtico «TRO-ESA»: «TRO» (dro, droa) indica uno scoscendimento 

vallivo; «ESA» (is, uisg, es, ex) indica lôacqua che vi scorre. Queste radici si trovano in 

molti fiumi dôEuropa, ad esempio in Ticino per la Lisora; in Gallia per Isère (in Archeologia 

e linguistica, fasc. 6, Ed. Museo di Ganna, 1963, p. 5); in Italia per i fiumi Sesia, Serio, 

Seveso (fasc. 10, p. 10;  fasc. 1-2, p. 10); in Germania per il fiume Weser; in Polonia per il 

fiume Wisla, oggi Vistola (fasc. 5, p. 3). Si tratta di radici che sono rimaste nel tedesco 

«SEE» e nellôinglese «SEA», che sono termini acquatici 
2
. 

                                                 
1
 Il dr. Egon Kühebacher è autore di un libro sulle origini celtiche e preceltiche delle località del Sud Tirolo, dal titolo: «Die 

Ortsnamen Südtirols und Ihre Geschichte (Veröffentlichungen des Südtiroler Landesarchivs)», Ed. Athesia, Bozen 1995. 
2
 Sulla radice CR, che significa anchôessa un avvallamento in cui scorre un fiume, vedi il Doc. 56,1 a proposito di Val Cros. 
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3. IL NOME TRESA, appare anche nelle varianti TRESIA, TREXIA, TREXA nei 

seguenti documenti: 
 

DOCUMENTO DEL 13 LUGLIO 818 d. C.  

in Giulio Porro Lambertenghi, Codex diplomaticus Longobardiae 712-1000, in 

Historiae Patriae Monumenta, volume XIV, col. 365, Torino 1873. 

Testo in italiano: 

«Ludovico (il Pio) dona alla santa chiesa di Como tutto... la corte regia di Agnuzzo 

vicino al lago di Luganoé dal confine suddetto fino al ponte della Tresa» 
3
». 

Testo originale latino: 

«Ludovico dona a tocius sanctae cumane ecclesiaeé curtem juris regni Annanucium 

juxta lacum Luanumé a termino detecto usque ad Tresiae pontem»». 

 

DOCUMENTO DEL 1168 

citato in Giuseppe Rovelli, Storia di Como II, n. 15, Milano 1794, Como 1803; riportato 

da Schäfer, Il Sottoceneri nel Medioevo, Lugano 1954, p. 187, nota 48. 

Nel documento si legge che Milano dichiara «che il Comune di Como turba il 

possesso o il quasi possesso di alcuni luoghi del Contado del Seprioé incitandoli alla 

guerra». Vi si legge anche che il Contado di Seprio si stende «da Seveso, come distingue 

(separando) il fiume Sevesoé fino a Lavena seguendo il decorso del fiume Tresa fino 

al lago Maggiore, e dalla stessa Tresa verso il Comitato di Seprio, tutto appartiene al 

Comitato di Seprio, compresi gli stessi confini». 

Testo originale latino:  

«a loco Seveso sicut cernit flumen Sevessié usque Lavennam et sicut defluit flumen 

Trexia usque lacum Maiorem et ab ipsa Trexia versus comitatum, totum est de comitatu 

Sepriensi, omnes predicti termini inclusum». 

 

DOCUMENTO DEL 29 APRILE 1301 

esistente presso lôArchivio comunale e parrocchiale di Sessa, citato da Paul Schäfer, Il 

Sottoceneri nel Medioevo, Cap. 1, pag. 13, nota 35, a proposito di un elenco di strade, in 

cui si legge: «ad pontem de Trexa» (presso il ponte della Tresa)». 

 

DOCUMENTO DEL 1351 

in cui i Signori Visconti di Milano progettano di trasformare il fiume Tresa in un canale 

navigabile. (per la fonte vedi, in questo volume, il Doc. 12). 

Il testo è il seguente:  

«Si esamini se possa farsi la navigazione del fiume Tresa dal lago di Lugano al lago 

Maggiore, e quindi fino alla città di Milano». 

Testo originale latino: 

«Examinetur si navigium fluminis Trexie potest fieri a lacu de Lugano ad lacum 

mayorem, et deinde ad civitatem Mediolani». 

 

DOCUMENTO DEL 23. 4. 1475 

in cui il Capitano di Lugano scrive a Galeazzo M. Sforza, duca di Milano (1446-1476), 

informandolo che gli «Uomini» (i Vicini o Patrizi) di Ponte Tresa, si rifiutano di 

partecipare allôassemblea generale dei Comuni del borgo e della valle di Lugano, perché 

considerano Ponte Tresa una terra separata: in questa lettera Ponte Tresa è citata con il 

termine di «Ponte de la Trexia» (vedi in questo volume il Doc. 18). 

                                                 
3
 Vedi Schäfer, Il Sottoceneri nel Medioevo, Lugano 1945, p. 113, nota 1 e p. 114 nota 17. 
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DOCUMENTO DEL 1477 

in cui i Tresiani scrivono al Duca di Milano: «Li Vostri fidelissimi Servitori li homini di 

Pontetrexia fano sapere a V.ra Ill.ma S.ria che refacendo seu continuando loro uno ponte 

sopra lo flume de Trexaé» (vedi in questo volume il Doc. 20). 

 

DOCUMENTO DEL 14. 5. 1518 

in cui è citato un Rettore della Chiesa di Ponte Tresa: «Dominus presbiter Martinus, 

rector eclesie sancti Bernardini de Ponte Trexie», che significa: «Il signor prete Martino, 

rettore della chiesa di san Bernardino di Ponte Tresa» (vedi in questo volume il Doc. 28). 

 

DOCUMENTO DEL 1531 

(vedi in questo volume il Doc. 30, intitolato: «1531. Il pittore Bartolomeo di Ponte Tresa). 

Nella Chiesa di S. Antonio Abate di Viconago un pittore di Ponte Tresa firmò un ciclo 

di affreschi con il seguente cartiglio:  

 

(testo latino del cartiglio) 
MDXXXI  

DIE 27 MESI 

SETEMBRIS HO OP 

FACTA FUIT 

B TOLOMEU DE POTE 

TREXIE  PIXIT 

(traduzione italiana) 
1531 

GIORNO 27 DEL MESE  

DI SETTEMBRE QUESTôOPERA 

FU TERMINATA 

BARTOLOMEO DA PONTE 

TRESA DIPINSE 

 

DOCUMENTO DEL 1100 

riportato da Giuseppe Rovelli, Storia di Como, Milano 1794, Como 1803, parte II , 352, 

e citato da Paul Schäfer, Il  Sottoceneri nel Medioevo, Lugano 1950, p. 30, nota 23. 

Il Rovelli, attingendo a un antico documento del 1110, descrive così il Contado di 

Seprio: «Trevano, Ronago, Novazzano, Coldrerio, Mendrisio, e di lì in avanti fino a 

Riva S. Vitale, e tutta la riva (del lago) da Porto (Ceresio) fino al lago maggiore, (e tutti 

i paesi esistenti) dalla stessa Tresa verso (in direzione) del comitato (Contado), 

appartiene tutto al comitato di Seprio, compresi tutti i predetti confini». 

Nel testo originale latino si legge: «trevano, ronago, novezzano, calderarii, mendrici, 

deinde in antea usque ad ripam sancti vitalis, et tota ripa loci de porto usque in lacum 

maiorem, et ab ipsa trexia versus comitatum totum est de comitatu seprensi, omnes 

predicti termini inclusum». 

 

4. DIZION ARIO DI TOPONOMASTICA LOMBARDA  
di Dante OLIVIERI, Ed. Ceschina, Milano 1961, a pag. 547: 

«Trésa, fiume emissario del L. di Lugano e tributario del L. Maggiore, = (pontem-) Tresiae 

a. 818 (Cod. Long.). Il PIERI lo ravvicinò ai nomi toscani che avrebbero a base un nome 

etrusco TRESSA 
4
 o TRESA (El. Etr., 178). Si veda però anche un cognome  romano 

TREXA  in lapide di Milano (CIL, V, 5896)». 
N. B. Il Pieri  su citato è lo storico Pieri Silvio.  «El Etr» è il libro «Elementi etruschi».  CIL è il 

Corpus Inscriptionum Latinarum di Mommsen (1817-1903), storico e filologo tedesco.  

                                                 
4
 Lo storico fiorentino Francesco GUICCIARDINI (1483-1540) cita il paese di Ponte Tresa con il nome di «Tressa»: vedi in 

questo volume la sua testimonianza nel 2° testo del Doc. 24. È probabile che sia stato influenzato dal fatto che vicino a 

Siena esisteva (ed esiste) la località Ponte Tressa, precisamente tra Siena e Monteroni dôArbia. 
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Documento 2 I -IV secolo d.C. 
___________________________________________________________________________ 

 

CERCANDO IL CERESIO E LA  TRESA  

NELLA CARTA STRADALE  DELLôIMPERO ROMANO  

___________________________________________________________________________ 
 

Nota. Tra il I e il IV secolo d.C. fu disegnata una carta stradale dellôimpero romano, che fu duplicata nel 393 d. 

C. a Costantinopoli. Lôeditio princeps ¯ andata perduta. Nella Biblioteca nazionale di Vienna se ne 

conserva una copia, nota nome Codex Vindobonensis 324, disegnata nel XII -XIII secolo. È un rotolo 

pergamenaceo a colori, che misura m 6,745 x h cm 34, diviso in 11 segmenti. Sulla sinistra del rotolo 

manca un segmento, che descriveva buona parte della Britannia e della Spagna. Questa carta, a partire dal 

1598, ebbe diverse edizioni 
1
. 

Una riproduzione di questa carta si trova nellôUniversit¨ statale di Milano, Dipartimento di Scienze 

della Storia e della Documentazione storica (Inventario P 47 6105, collocazione 10.01.J.004).  

Chi intendesse approfondire questo tema, anche mediante Internet, legga il paragrafo «Per la ricerca», 

che si trova, tra cinque pagine, alla fine di questo capitolo. 

 

Argomento. La Carta presentata in questa pagina contiene solo i segmenti 2 e 3 della Tabula peutingeriana. Le 

vignette rappresentano delle zone abitate (due o tre torri), delle mura (due torri unite da un semicerchio), 

dei templi (un edificio a forma di casa), e luoghi termali (un grande edificio con pianta rettangolare). I 

fiumi e i laghi sono evidenziati con colore scuro. Con colore scuro è segnalato anche il mar Mediterraneo, 

in cui ci sono le isole Baleari, la Corsica e la Sardegna. 

 

LA CARTA PEUTINGER  (segmenti 2 e 3) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1
 La Carta fu probabilmente duplicata e colorata dal famoso cosmografo romano Castorio, per cui dovrebbe essere chiamata, 

non tabula Peutingeriana, ma tabula Castoriana. Nel 1265 fu copiata secondo lôoriginale da un monaco del monastero di 

Colmar, in Alsazia. Verso il 1500 la carta fu scoperta in unôantica biblioteca di Speyer (Spira), nella Renania. Messa in 

vendita nel 1507, fu acquistata da Konrad Celtes. Costui, morendo, la lasciò in eredità a Konrad Peutinger, patrizio di 

Augusta (Baviera). Nel 1714 un discendente di Konrad Peutinger, Ignazio Peutinger, vendette la tavola al libraio Kuhz, il 

quale la rimise in vendita. Fu acquistata nel 1720 dal principe Eugenio di Savoia, che la donò alla Biblioteca imperiale di 

Vienna, dove si trova attualmente (da Emilio Motta ï Serafino Ricci, Il Luganese nellôepoca romana e preromana, a cura 

del Dipartimento della Pubblica Istruzione del Ticino, senza data e senza indicazione di tipografia, pag. 46).  


